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Crisi sulla dorsale adriatica, Salatto (Confindustria 
Foggia): “La situazione rischia di paralizzare 
collegamenti fondamentali” 

La riattivazione della frana di Petacciato in Molise sta provocando un 

grave blocco dei trasporti lungo la dorsale adriatica 

La riattivazione della frana di Petacciato in Molise sta provocando un grave blocco dei 

trasporti lungo la dorsale adriatica, con pesanti ripercussioni su logistica, imprese e 

turismo nel Sud Italia. Secondo il dottor Potito Salatto, presidente di Confindustria 

Foggia e vicepresidente di Confindustria Puglia, la situazione rischia di paralizzare 

collegamenti fondamentali per settimane, colpendo direttamente filiere produttive e 

servizi. 

L’aumento dei tempi di consegna e dei costi di trasporto, aggravato dal caro gasolio, 

crea un effetto domino su porti, interporti e filiere industriali, riducendo la 

competitività delle imprese, soprattutto nel settore agroalimentare, e causando ritardi 
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nelle esportazioni e difficoltà negli approvvigionamenti. Anche il turismo, che 

rappresenta il 15% del Pil pugliese, è minacciato: la dorsale adriatica è una via chiave 

per i flussi balneari e la crisi infrastrutturale potrebbe portare a disdette e calo di 

presenze nella stagione primaverile ed estiva. 

Le imprese hanno già iniziato ad adattare la logistica verso una rete alternativa 

“spezzata”, ma le deviazioni lungo la dorsale tirrenica aumentano tempi e costi, 

congestionando nodi già saturi. La viabilità interna tra Molise e Abruzzo è una soluzione 

tampone, non progettata per traffico pesante, con rischi per la sicurezza. 

Salatto sottolinea che questa situazione è il frutto di anni di manutenzione insufficiente 

e reattiva, e non rappresenta solo un’emergenza momentanea ma un fallimento 

sistemico delle infrastrutture del Sud. Le imprese richiedono ristori o 

compensazioni per i maggiori costi logistici, considerando che negli anni hanno già 

sostenuto pedaggi più alti per infrastrutture meno affidabili. 

La frana di Petacciato evidenzia inoltre le disomogeneità territoriali tra Nord e Sud, 

mentre Confindustria Foggia chiede al Governo e alle autorità locali di intervenire 

urgentemente per la messa in sicurezza e il ripristino di autostrade e ferrovie, 

evitando un blocco economico sistemico. Il presidente della Regione Puglia Antonio 

Decaro è già coinvolto nella cabina di regia della Protezione Civile, e Salatto 

invita parlamentari e amministratori locali a farsi portavoce delle istanze di mobilità e 

sviluppo.
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Energie rinnovabili, Pasqualicchio 

(Confindustria Foggia): “Investire in 

Capitanata è una priorità strategica” 

La Presidente della sezione Energia di Confindustria Foggia, 
Antonella Pasqualicchio, risponde alle osservazioni della Lipu 

La Presidente della sezione Energia di Confindustria Foggia, Antonella Pasqualicchio, 

risponde alle osservazioni della Lipu sottolineando la necessità di un dibattito più 

consapevole sulle energie rinnovabili. «Non possiamo discuterne come davanti a un bar, 

l’energia è cruciale per l’economia e il progresso mondiale. L’energia pulita è una 

conquista delle società moderne e non possiamo tornare indietro», afferma 

Pasqualicchio. 
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Secondo la dirigente, sebbene pale eoliche e impianti fotovoltaici abbiano un impatto 

paesaggistico, rappresentano la soluzione migliore per tutelare l’ambiente, ridurre le 

emissioni e garantire autonomia energetica. «Lo scempio è stato fatto dai combustibili 

fossili per decenni. Le rinnovabili, invece, sono imprescindibili in tutta Europa: anche a 

Vienna gli aerogeneratori arrivano quasi in centro», aggiunge. 

Pasqualicchio evidenzia i quattro vantaggi principali dello sviluppo delle energie 

rinnovabili: riduzione dei costi in bolletta, diminuzione delle emissioni climalteranti, 

rilancio dell’occupazione e innovazione, minore dipendenza dalle importazioni e 

dalle fluttuazioni geopolitiche. 

In Capitanata, sottolinea, l’investimento nelle rinnovabili può avere un impatto 

strategico, non solo sulla produzione energetica ma anche sulla filiera industriale e 

sull’occupazione. «Agevolare nuovi impianti rispettando le prescrizioni paesaggistiche 

significa creare nuovi posti di lavoro e sviluppo dell’indotto, formare tecnici 

specializzati e valorizzare il territorio». 

Il progetto ambizioso è trasformare la provincia in una Green Valley, con turbine e 

componentistica prodotte localmente e un corso universitario di Ingegneria sulle 

energie rinnovabili. «Vogliamo che nella terra del vento e del sole maturino le 

competenze tecniche necessarie e che le grandi aziende portino qui impianti in grado di 

sviluppare un indotto manifatturiero rilevante», conclude Pasqualicchio. 

AD
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Rinnovabili, Confindustria Foggia risponde alla 

Lipu: “Non si può tornare al passato, serve una 

visione moderna” 
L'associazione degli industriali rilancia su eolico e 
fotovoltaico: “Meno costi in bolletta e più sviluppo per la 
Capitanata” 

Di Redazione 

 8 Aprile 2026 

in Ambiente, Foggia 

Il dibattito sulle energie rinnovabili si accende in Capitanata. Dopo le osservazioni della Lipu, arriva 

la replica di Antonella Pasqualicchio, presidente della sezione Energia di Confindustria Foggia, 
che invita ad alzare il livello del confronto e a guardare alle rinnovabili come a una necessità 
strategica. 

“Non possiamo discuterne come davanti a un bar: l’energia è un tema di primaria 

importanza per l’economia e il progresso mondiale”, afferma, sottolineando come le fonti 

pulite rappresentino “una conquista delle società moderne”. 

“Le rinnovabili non sono uno scempio” 
Pasqualicchio respinge le critiche sull’impatto paesaggistico degli impianti, ribaltando il 

punto di vista: “Lo scempio è stato perpetrato per decenni con lo sfruttamento 

incondizionato dei combustibili fossili”. 

Ricorda inoltre come l’Italia abbia già escluso carbone e nucleare, quest’ultimo dopo il 

referendum del 1987, rendendo le rinnovabili una scelta obbligata. “In tutta Europa sono 

considerate imprescindibili: anche a Vienna gli aerogeneratori arrivano fin quasi in centro”. 
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Quattro sfide: costi, ambiente, lavoro e indipendenza 
Secondo Confindustria Foggia, lo sviluppo delle energie rinnovabili consente di affrontare 

contemporaneamente quattro grandi sfide: ridurre i costi in bolletta, diminuire le emissioni, 

creare occupazione e innovazione, e limitare la dipendenza energetica dall’estero. 

Un percorso che, secondo Pasqualicchio, assume un valore ancora più rilevante in un 

territorio come la Capitanata. 

Capitanata, da terra di produzione a filiera industriale 
“La nostra provincia ha sviluppato finora il settore soprattutto sul piano della produzione, 

ma non della filiera”, spiega. L’obiettivo è quindi attrarre nuovi investimenti industriali, nel 

rispetto delle prescrizioni ambientali, per generare valore aggiunto e occupazione. 

L’idea è trasformare il territorio in una vera e propria “Green Valley”, capace non solo di 

produrre energia ma anche tecnologia. 

Formazione e industria: la sfida per il futuro 
Al centro della visione di Confindustria c’è anche la formazione. “Vogliamo che a Foggia si 

producano turbine e componenti per le centrali elettriche”, afferma Pasqualicchio, 

auspicando il coinvolgimento dell’Università di Foggia per l’istituzione di corsi di ingegneria 

dedicati alle energie rinnovabili. 

“Dobbiamo formare personale qualificato e attrarre aziende: solo così potremo sviluppare 

un indotto manifatturiero rilevante”. 

Un invito, infine, anche al mondo ambientalista: “Non siamo al vecchio e anacronistico 

‘no’. È il momento di ragionare in termini di sistema”. 
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MANFREDONIA NEWS 

Pasqualicchio (Confindustria) replica alla 
Lipu: “Eolico e fotovoltaico riducono i costi in 

bolletta, meno dipendenza dai rincari del 
petrolio“ 

Nuovi investimenti industriali in Capitanata ed in Puglia sulle energie rinnovabili, Confindustria 

Foggia condivide i suggerimenti della Lipu ma invita l’associazione ambientalista ad elevare il 

livello del dibattito. «Non possiamo discuterne come davanti ad un bar, l’energia è un tema di 

primaria importanza per l’economia ed il progresso mondiale, l’energia pulita è una conquista 

delle 

società moderne e non possiamo pensare di tornare al Medioevo», la replica della Presidente 

della sezione Energia Antonella Pasqualicchio. 

«L’ambiente va tutelato, siamo tutti d’accordo – aggiunge – ma non si può parlare di scempio 

delle pale eoliche. Lo scempio è stato perpetrato per decenni con lo sfruttamento incondizionato 

dei combustibili fossili, il nostro paese ha detto “no” al carbone ed al nucleare, quest’ultimo dopo 

il referendum del 1987. Dunque cosa ci resta? Le fonti rinnovabili, se da un lato hanno un impatto 

paesaggistico, dall ’altro sono il meglio che ci sia proprio in termini di tutela dell’ambiente. In 

tutta Europa l’energia rinnovabile è un elemento riconosciuto ed imprescindibile, in una grande 

capitale come Vienna gli aerogeneratori arrivano fin quasi in centro. 

Lo sviluppo rapido e capillare della produzione di energia da fonte rinnovabile consente di 

rispondere simultaneamente a 4 sfide cruciali: riduzione dei costi in bolletta, mitigazione delle 

emissioni climalteranti da utilizzo di combustile fossile, rilancio dell’occupazione e 

dell’innovazione, riduzione della dipendenza dalle importazioni di energia e dalle fluttuazioni 

geopolitiche». 

In Capitanata lo sviluppo delle rinnovabili avrebbe un’importanza strategica ancor più 

significativa, dal momento che stiamo parlando di un asset finora sviluppato solo dal punto di 

vista della produzione energetica, non in termini di filiera. «Insistere sul valore energetico della 

nostra provincia significa agevolare nuovi impianti, nel rispetto degli accordi nazionali e 

rispettando prescrizioni paesaggistiche dettagliate. In provincia di Foggia ed in Puglia – 

sottolinea la Presidente della sezione Energia – parliamo di investimenti in grado di aumentare 

il valore aggiunto di pale eoliche e pannelli fotovoltaici, non solo in termini di produzione prodotta 

ed investita, ma anche di nuova occupazione e sviluppo dell’indotto. E le intese, già in essere, 

sulla formazione professionale di nuovi tecnici specializzati dovrebbero suggerire una visione 
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meno arcaica sull’argomento. Ribadisco, non siamo al vecchio ed anacronistico “no” della 

sindrome di Nimby, è arrivato il momento che anche l’ambientalismo ragioni in termini di 

sistema: potremmo trasformare la Capitanata in una Green Valley. Il mio sogno – conclude 

Pasqualicchio – è che a Foggia vengano prodotte le turbine e la componentistica utilizzate per 

le centrali elettriche, vogliamo che nella terra del vento e del sole maturino le competenze 

tecniche necessarie. Lavoriamo tutti insieme affinché l’Università di Foggia si adoperi per 

istituire un corso di Ingegneria sulle energie rinnovabili. Dobbiamo insistere sulla formazione di 

personale qualificato, chiedere alla politica di portare qui importanti aziende di produzione, con 

grandi turbine che svilupperebbero un indotto manifatturiero rilevante» 

 REDAZIONE G.
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Linea Adriatica isolata
«Ma a breve riaprirà»
Il Mimit rassicura. Da venerdì attiva la ferrovia Foggia-Pescara

lPESCARA. Autostrada de-
serta, linea ferroviaria inter-
rotta, Comuni dell’entroterra
congestionati da automobilisti
alla vana ricerca di un’alter -
nativa e viaggi che in alcuni
casi hanno raggiunto anche le
10 ore con centinaia e centinaia

di mezzi imbottigliati nel traf-
fico. Il giorno dopo la frana che
ha «spezzato in due la dorsale
adriatica» - per usare le parole
del capo della Protezione Civile,
Fabio Ciciliano - la costa est
d’Italia si ritrova a fare i conti
con i disagi e il caos che si
ripercuotono in tre Regioni:
Abruzzo, Molise e Puglia.

Proprio per questo Palazzo
Chigi segue con particolare at-
tenzione la situazione, in attesa
di avere i risultati delle ve-
rifiche tecniche in corso
nell’area. E nel Consiglio dei
ministri di oggi adotterà un
provvedimento per un primo
iniziale stanziamento di risorse
finalizzato al ripristino della
rete ferroviaria, dell’A14 e della
statale 16 Adriatica.

Sul web, intanto, si scatena
improvvisamente il panico per
alcune immagini fake di una
frana che trascina con sé au-
tostrada e linea ferroviaria. Al
contrario, in serata, arrivano le
buone notizie dal ministero dei
Trasporti che - al termine di un
vertice con il presidente della
regione Molise, Ferrovie dello
Stato, Anas, Rfi e Autostrade
per l’Italia - annuncia la ria-
pertura a breve dell’A14 e della
linea ferroviaria. «La frana è
ferma», annuncia Ciciliano al
termine del sopralluogo a Pe-

tacciato. Oggi, negli stessi posti,
arriverà il ministro Matteo Sal-
vini per verificare con i propri
occhi quanto accaduto nella re-
gione alle prese ormai con un
vero e proprio isolamento, cau-
sato - tra gli altri - anche dal
crollo del ponte sul Trigno nel
quale è rimasto coinvolto un
automobilista, ancora disper-
so.

Qualche buona notizia però
inizia ad arrivare: da venerdì 10
aprile, alle ore 6 di mattina, sarà
progressivamente riattivata la
circolazione ferroviaria sulla li-
nea Adriatica, lungo la tratta
Pescara–Foggia, con una ridu-
zione cautelativa della velocità.
Per gli interventi di ripristino
sono al lavoro oltre 60 tecnici di
Rete Ferroviaria Italiana e Im-
prese Appaltatrici, impegnati
senza sosta a partire dalle 19 di
oggi. I disagi, tuttavia, sono
destinati a proseguire ancora
nei prossimi giorni, con una
quarantina di treni coinvolti

OGGI IL CDM
Il Consiglio dei ministri

stanzierà le prime risorse
per il ripristino del transito

nella chiusura di alcuni tratti
della linea ferroviaria, tra
Abruzzo e Puglia, e lo stop
sull’A14 che costringe automo-
bilisti e autotrasportatori a de-
viazioni di decine di chilome-
tri.

Petacciato, il paese dove in-
siste una delle
frane più gran-
di d’Europa
che ieri è tor-
nata a muo-
versi, è ormai
irraggiungibi -
le «da Nord o
da Sud», come
ha spiegato il
sindaco Antonio Di Pardo. Ma
ripercussioni si hanno anche
nelle regioni limitrofe, Puglia e
Abruzzo. Il sindaco di Bari, Vito
Leccese, e il presidente della
Puglia, Antonio Decaro, hanno
chiesto un «piano di emergen-
za» contro il rischio di avere
una «Puglia isolata» (ne rife-
riamo a pagina 3, ndr). In

Abruzzo, invece, la giunta re-
gionale ha deliberato la richie-
sta al governo di stato di emer-
genza nazionale in seguito
all’ondata di maltempo dei gior-
ni scorsi, che ha causato diversi
smottamenti e frane. «Il ter-
ritorio abruzzese - ha detto il

ministro per
la Protezione
Civile, Nello
Musumeci, al
question time
- è esposto a
episodi frano-
si per il 18,3%.
E, da ieri, si
vede interrot-

ti anche i collegamenti con
l’area meridionale, quella al
confine con il Molise, per il
«risveglio» della frana di Pe-
tacciato, una delle 24 mila ri-
levate nella regione dall’Ispra,
l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambien-
tale.

[Ansa]

SOPRALLUOGO
Previsto in giornata
l’arrivo del ministro

Matteo Salvini

LA FRANA
GLI EFFETTI IN PUGLIA

I PROBLEMI
Le difficoltà sono destinate a proseguire
ancora nei prossimi giorni
con una quarantina di treni coinvolti nello stop

LA «BUFALA» SUI SOCIAL
Sul web si è scatenato il panico per
alcune immagini di un crollo che trascina
con sé strade e ferrovie. Ma è un falso
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Decaro: «Subito soluzioni
stagione turistica a rischio»
Il governatore: abbiamo chiesto a Rfi e Autostrade di fare presto

lBARI. La frana in Molise, l’isolamento da evi-
tare, il ruolo del trasporto ferroviario nella sta-
gione imprevista del caro-benzina: Antonio De-
caro, coinvolto nel tavolo nazionale per dare un
contributo alla più rapida soluzione di questa crisi,
d’intesa con il governo, chiede un intervento im-
mediato di Rfi e Autostrade spa, nel contempo
prevedendo piani di emergenza per superare l’in -
terruzione della viabilità viaria e ferroviaria. Que-
sta linea è stata illustrata dall’assessore al Turismo
Graziamaria Starace nel vertice
con il ministro Gianmarco Maz-
zi.

«Purtroppo la Puglia, insieme
alle altre regioni del sud sulla
dorsale Adriatica, in queste ore è
isolata a causa di una frana nel
Molise che ha interrotto i col-
legamenti diretti, sia quelli viari
sia quelli ferroviari»: questa la
fotografia dello stato dell’arte il-
lustrata ieri a Bari dal presiden-
te della Regione Puglia, Antonio
Decaro, in una pausa dell’incon -
tro sull’antimafia sociale. «Fac-
ciamo parte - ha specificato il
leader barese - dalla cabina di
regia, l'ho chiesto esplicitamente
alla Protezione civile». L’impe -
gno auspicato da Decaro è volto
ad avere risposte affinché non si
comprometta la mobilità con la
stagione turistica alle porte: «È in corso - ha ag-
giunto - un collegamento con la Protezione civile
perché abbiamo chiesto agli amministratori de-
legati di Rfi e di Autostrade spa di intervenire con
immediatezza». Qualcosa si muove: «Nel frattempo
stanno strutturando dei piani di emergenza per i
collegamenti ferroviari, utilizzando la tratta tra
Foggia e Caserta, quindi non lasciando isolata la
Puglia almeno con i treni di lunga percorrenza, e
contemporaneamente Autostrade spa ha utilizzato
un bypass all'altezza del Molise e all'altezza di Va-
sto». «Per ora - ha sintetizzato - sono assicurati i

collegamenti ma in una situazione molto compli-
cata. Speriamo di risolvere il problema nel giro di
qualche giorno, di qualche settimana». E in con-
clusione l’amara riflessione: «Ci accingiamo a ospi-
tare anche tanti turisti che arrivano da più parti
del mondo e avranno ovviamente difficoltà a rag-
giungere la nostra terra, le regioni del sud Italia».

E proprio l’assessore Starace, ha evidenziato le
possibili criticità per l’industria turistica pugliese
che sta per scaldare i motori nell’incontro con il

ministro Maz-
zi: «Con la sta-
gione turistica
alle porte e la
previsione di
poter accoglie-
re anche nei
prossimi mesi
in Puglia mi-
lioni di visita-
tori - ha argo-
mentato
all’esponente
del governo -
l’interruzione
dell’A14 e della
ferrovia sulla
linea Adriati-
ca espone l’in -
tera regione a
un danno che
può avere con-

seguenze drammatiche per il territorio e per gli
operatori del settore». «Il presidente Decaro lo ha
già detto con chiarezza in queste ore - ha ribadito la
politica di Vieste - il blocco della dorsale adriatica
rischia di isolare la Puglia nel momento più de-
licato dell’anno. Condivido quella preoccupazione
e ho voluto portarla all’attenzione del neo ministro
al Turismo affinché possa adoperarsi presso il
Governo per soluzioni, anche di emergenza, che ci
permettano di mettere in sicurezza la stagione». «Il
Gargano è il territorio che rischia di restare più
penalizzato - ha puntualizzato ancora l’assessore -

anche per tipologia di ricettività turistica: Vieste,
Peschici, Rodi Garganico, Lesina dipendono dal
turismo che predilige il trasporto su gomma - pul-
lman, camper, auto che raggiungono la Puglia lun-
go l’Adriatico. Se quella dorsale resta bloccata nel-
le prossime settimane, una parte consistente dei
flussi programmati rischia di orientarsi altrove».
«È importante - ha concluso la Starace - che in
questo momento si pensi alla messa in sicurezza
del territorio, senza trascurare le conseguenze di

medio periodo che rischiano di
avere impatti economici consi-
stenti anche su settori, come il
turismo, che sono strettamente
connessi al settore delle infra-
strutture e dei trasporti».

La stessa richiesta di attenzio-
ne è stata avanzata dal sindaco di
Bari Vito Leccese al ministro
Gianmarco Mazzi: «Quella di Pe-
tacciato è una vicenda che non
riguarda solo un territorio ma
l’intero Paese. I disagi potreb-
bero protrarsi per settimane, col
rischio concreto di lasciare iso-
lata la Puglia e, più in generale,
di spezzare in due l’Italia lungo
uno dei suoi principali assi di
collegamento. È una prospettiva
che non possiamo permetterci di
sottovalutare». L’appello del pri-
mo cittadino barese: «Chiedia-

mo al Governo interventi urgenti e immediati per
la messa in sicurezza del fronte franoso e per il
ripristino delle condizioni di normalità nel più
breve tempo possibile». «Al contempo - ha concluso
- chiediamo al Ministro il massimo impegno af-
finché faccia in modo che, per tutta la durata
dell’emergenza, sulla tratta Bari-Napoli non ven-
gano disposte ulteriori interruzioni della linea,
proprio per evitare il completo isolamento della
Puglia. Servono interventi urgenti e un piano di
emergenza».

Michele De Feudis

‘‘I PIANI
«Strutturare linee

d’emergenza sulla tratta
Foggia-Caserta» ‘‘I PROGETTI

«Vanno evitate ulteriori
introduzioni sulla tratta

Napoli-Bari»

L’ASSESSORE STARACE
L’esponente di Vieste: «Se la dorsale resta
bloccata, una parte consistente dei flussi
per il Gargano rischia di orientarsi altrove»

IL SINDACO DI BARI
Leccese: «Quella di Petacciato è una
vicenda che non riguarda solo un territorio
ma l’intero Paese, che è spezzato in due»

AUTOSTRADA A/14
Ancora interrotta, al pari
della linea ferroviaria, i tratti
tra Poggio Imperiale e Vasto sud
in direzione Bologna e quello
tra Vasto sud e Termoli
in direzione Bari

REGIONE PUGLIA Antonio Decaro COMUNE DI BARI Vito Leccese
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ORDINANZA BALNEARE 2026

Puglia, lidi aperti
dal 23 maggio
al 13 settembre

l BARI. La stagione balneare 2026 della Puglia si
aprirà sabato 23 maggio e si chiuderà domenica 13 set-
tembre, con apertura dei lidi almeno dalle ore 9 alle 19.
Naturalmente non è escluso che i concessionari possano
mantenere aperte le strutture balneari tutto l’anno, mu-
nendosi dei titoli abilitativi idonei.

È quanto è stato illustrato ieri dall’assessore regionale
alle Infrastrutture e alla Mobilità con delega alla Por-
tualità, Retroporti e Demanio, Raffaele Piemontese, che
ha condiviso l’Ordinanza balneare 2026 al tavolo di par-
tecipazione e confronto con gli stakeholder pubblici e
privati. Tra di essi - riferisce un comunicato della Re-
gione - rappresentanti della Direzione Marittima di Bari,
Arpa Puglia, Agenzia del Demanio-Direzione Regionale
Puglia e Basilicata, dei Comuni e delle associazioni di
categoria dei balneari.

Come è noto, questo prov-
vedimento regolamenta
l’uso delle spiagge e delle zo-
ne di mare destinate alla bal-
neazione, disciplinando
l’esercizio delle attività del-
le strutture turistico-ricrea-
tive sul demanio marittimo
e sulle zone del mare ter-
ritoriale della Regione Pu-
glia, nonché l’uso del bene
demaniale marittimo con-
nesso specificatamente alla
stagione balneare.

Sin dal primo maggio e
fino al 30 settembre Arpa Puglia garantirà il moni-
toraggio delle acque di balneazione, in aggiunta alle
normali attività svolte dall’Agenzia.

L’Ordinanza detta specifiche norme di sicurezza, di-
vieti e prescrizioni sull’uso del demanio marittimo, e
regolamenta la fruibilità e il decoro delle strutture bal-
neari. Per quest’anno si rafforza il concetto di acces-
sibilità al mare. I gestori degli stabilimenti devono sem-
pre consentire il libero transito e l’ingresso ai lidi per chi
vuol accedere al mare, con particolare attenzione ai
disabili, per i quali devono essere predisposti idonei
percorsi fino alla battigia e appositi ausili speciali come
le sedie «job». Chiarito inoltre che i gestori dei lidi non
possono vietare ai clienti l’introduzione di cibo e be-
vande dall’esterno, ma è imprescindibile il rispetto del
divieto dell’uso della plastica monouso sulle spiagge,
divieto che la Puglia ha introdotto come prima regione
italiana già dal 2019. In spiaggia quindi solo piatti, bic-
chieri, posate, cannucce, in materiale biodegradabile e
compostabile se monouso.

«Abbiamo confermato il concetto che il mare è un bene
di tutti e per tutti», ha detto Piemontese. [Redpp]

L’INCONTRO
L’assessore Raffaele
Piemontese
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